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IMPOSTE E TASSE

RUOLO DELL’ATTESTATORE DOPO
LA RIFORMA DELLA CRISI DI IMPRESA

In attesa della piena operatività della riforma complessiva della crisi di impresa (che salvo alcune 
specifi che disposizioni già in vigore avverrà dopo 18 mesi dalla pubblicazione in Gazzetta Uffi  ciale 
vale a dire dal 15.08.2020) risulta importante precisare che la riforma ha riconfermato la necessità 
(cosa non assodata nella fase di “gestazione” del decreto) della fi gura del professionista attestatore 
(ora defi nito professionista indipendente).
Non solo né è stata riconfermata la funzione nella fase di gestione della crisi ma sono stati previsti 
nuovi compiti e nuove responsabilità.
Sempre più si è passati dalla fi gura dell’attestatore mero “certifi catore” della veridicità dei dati azien-
dali alla fi gura dell’attestatore garante dei terzi intesi in una concezione sempre più ampia.
Nel proseguo, pur con i limiti di una riforma non ancora pienamente operativa e per la quale si au-
spicano chiarimenti e forse modifi che si cercherà di rappresentare sinteticamente il ruolo attuale in 
rapporto al ruolo “riformato”.
Comunque già il solo confronto dell’ampio richiamo normativo rende evidente come il ruolo sia stato 
ulteriormente “caricato” di responsabilità e come siano maggiori le richieste in termini di competenze 
specifi che e professionalizzazione.
Tali maggiori competenze specifi che e professionalizzazione potrebbero non essere soddisfatte da un 
singolo soggetto e quindi, anche in considerazione della previsione di sanzioni penali (reclusione da 
2 a 5 anni e multa da € 50.000 a € 100.000 art. 342 D. Lgs. 14/2019) è consigliabile valutare in modo 
ponderato la necessità di un supporto specialistico e defi nire un programma di lavoro ben strutturato.
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Nota(1)

Entro il 1.03.2020, un decreto del Ministero della Giustizia stabilirà, tra l’altro, le modalità di iscrizione all’Albo, di sospensione e cancellazione e 
l’importo del contributo richiesto per l’iscrizione e il suo mantenimento. Sono stati previsti requisiti di formazione ed aggiornamento (salvo il caso di 
esonero iniziale per i professionisti che hanno avuto almeno 4 incarichi negli ultimi 4 anni) che non erano contemplati nella attuale normativa e che 
tendono a sovrapporre il ruolo del professionista indipendente con quello del commissario/curatore e la scelta appare poco comprensibile.

CONCETTO
DI 

INDIPENDENZA

 
Versione
legge 
fallimentare

•  Il professionista doveva essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, c. 3, lett. d), ossia:
.. iscritto nel registro dei revisori legali;
..  in possesso dei requisiti previsti dall’art. 28, lett. a) e b) L.F ossia quelli per la nomina 

a curatore (avvocati, dottori commercialisti, ragionieri e ragionieri commercialisti o studi 
associati con gli stessi requisiti);

..  indipendente (quando non è legato all’impresa e a coloro che hanno interesse all’operazione di 
risanamento da rapporti di natura personale o professionale tali da comprometterne l’indipen-
denza di giudizio; in ogni caso, il professionista deve essere in possesso dei requisiti previsti 
dall’art. 2399 C.C. e non deve, neanche per il tramite di soggetti con i quali è unito in associa-
zione professionale, avere prestato negli ultimi 5 anni attività di lavoro subordinato o autonomo 
in favore del debitore ovvero partecipato agli organi di amministrazione o di controllo).

 
Nuova 
visione

•  Il “professionista indipendente” è quel professionista incaricato dal debitore nell’ambito 
di una delle procedure di regolazione della crisi di impresa che soddisfi  congiuntamente i 
seguenti requisiti:
..  essere iscritto all’albo dei gestori della crisi e insolvenza(1) delle imprese, nonché nel 

registro dei revisori legali;
.. essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 2399 C.C.;
..  non essere legato all’impresa o ad altre parti interessate all’operazione di regolazione della 

crisi da rapporti di natura personale o professionale; il professionista ed i soggetti con i 
quali è eventualmente unito in associazione professionale non devono aver prestato negli 
ultimi 5 anni attività di lavoro subordinato o autonomo in favore del debitore, né essere 
stati membri degli organi di amministrazione o controllo dell’impresa, né aver posseduto 
partecipazioni in essa (indipendenza).



NUOVI
COMPITI

PER 
L’ATTESTATORE

Se in passato la fi gura del attestatore (professionista indipendente) era assimilabile analogicamente alla fi gura del 
revisore indipendente quando opera nella fase di revisione del bilancio ora è sempre più una fi gura di controllo e 
tutela (analogicamente assimilabile al collegio sindacale con funzioni di revisione) che deve esprimersi anche su 
applicabilità degli indicatori di crisi (art. 13 D. Lgs. 14/2019), attestazione delle trattative in corso per l’accesso 
alla misure cautelari e protettive (Art. 54 D. Lgs. 14/2019) miglior soddisfacimento dei creditori (art. 87, c. 3 D. 
Lgs. 14/2019) o di specifi ci creditori quali l’erario o gli enti previdenziali (art. 88) conformità al piano della pro-
secuzioni di appalti e contratti pubblici (art. 95 D. Lgs. 14/2019) strategicità e pagamento dei fornitori pregressi 
(art. 100 D. Lgs. 14/2019).

stefa
Sottolineato
IMMAGINO SIA UN REFUSO

stefa
Sottolineato
Direi piuttosto post-riforma
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Legge fallimentare Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza

Indicatori 
della crisi

Art. 13

•  L’attuale normativa non prevede alcuna 
fase di allerta e il ruolo del professionista 
attestatore è successivo e funzionale allo 
strumento di gestione della crisi aziendale 
attivato dell’imprenditore.

•  La nuova normativa (ed è questa forse la 
novità più rilevante) introduce un mecca-
nismo di emersione anticipata della crisi 
coinvolgendo sia gli enti pubblici che gli 
organi di controllo aziendali.

•  La preallerta e l’eventuale coinvolgimento 
tempestivo del OCRI (organismo di com-
posizione delle crisi di impresa) da istitui-
re presso la camera di commercio e si fonda 
su specifi ci indicatori la cui disapplicazione 
è subordinata ad una specifi ca e motivata 
relazione del professionista indipendente.

•  Se si mette in correlazione la previsione 
di preallerta con l’ampliamento della pla-
tea dei soggetti che dovranno dotarsi di 
un organo di revisione (art. 379 D. Lgs. 
14/2019) entro il 16.12.2019(1) la portata 
di questa nuove disposizioni potrebbe ave-
re eff etti dirompenti non solo sull’attività 
del revisore attestatore ma anche sull’atti-
vità dell’organo di controllo o del revisore 
dell’azienda.

  L’art. 13 della nuova norma prevede che costituiscono indi-
catori di crisi gli squilibri di carattere reddituale, patri-
moniale o fi nanziario, rapportati alle specifi che caratteri-
stiche dell’impresa e dell’attività imprenditoriale svolta dal 
debitore, tenuto conto della data di costituzione e di inizio 
dell’attività, rilevabili attraverso appositi indici che diano 
evidenza della sostenibilità dei debiti per almeno i 6 mesi 
successivi e delle prospettive di continuità aziendale per 
l’esercizio in corso o, quando la durata residua dell’eserci-
zio al momento della valutazione è inferiore a 6 mesi, per i 
6 mesi successivi. 

•  A questi fi ni, sono indici signifi cativi quelli che misurano 
la sostenibilità degli oneri dell’indebitamento con i fl ussi 
di cassa che l’impresa è in grado di generare e l’adeguatez-
za dei mezzi propri rispetto a quelli di terzi. Costituiscono 
altresì indicatori di crisi ritardi nei pagamenti reiterati e si-
gnifi cativi.

•  Il Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed 
esperti contabili, tenuto conto delle migliori prassi na-
zionali ed internazionali, elabora con cadenza almeno 
triennale, in riferimento ad ogni tipologia di attività econo-
mica secondo le classifi cazioni I.S.T.A.T., gli indici di cui 
al comma 1 che, valutati unitariamente, fanno ragionevol-
mente presumere la sussistenza di uno stato di crisi dell’im-
presa. Gli indici elaborati sono approvati con decreto del 
Ministero dello sviluppo economico(2). 

•  L’impresa che non ritenga adeguati, in considerazione delle 
proprie caratteristiche, gli indici elaborati a norma del com-
ma 2 ne specifi ca le ragioni nella nota integrativa al bilancio 
di esercizio e indica, nella medesima nota, gli indici idonei a 
far ragionevolmente presumere la sussistenza del suo stato di 
crisi. Un professionista indipendente attesta l’adeguatez-
za di tali indici in rapporto alla specifi cità dell’impresa.

•  L’attestazione è allegata alla nota integrativa al bilancio di 
esercizio e ne costituisce parte integrante. La dichiarazione, 
attestata in conformità al secondo periodo, produce eff etti 
per l’esercizio successivo.

Note

(1)  L’art. 379 del Codice della crisi d’impresa,  modifi cando l’art. 2477 C.C., prevede l’obbligo di nominare 
l’organo di controllo (vedi collegio sindacale) o il revisore nel caso in cui l’impresa superi per due anni 
consecutivi determinati limiti di fatturato o del numero dei dipendenti che attualmente – salvo interventi 
del legislatore già sollecitati dalle categorie imprenditoriali - è previsto in: a) 2 milioni di euro di attivo 
stato patrimoniale b) 2 milioni di euro di ricavi c)10 dipendenti occupati in media durante l’esercizio.

(2)  Attualmente non risultano ancora defi niti gli indicatori da elaborare a cura del CNDCEC. Su richiesta del 
Ministero della Giustizia, Cerved ha fatto delle simulazioni sul nuovo regime di allerta. Utilizzando indici 
di bilancio, il numero di segnalazioni rischia di essere molto elevato (https://know.cerved.com/imprese-
mercati/legge-fallimentare-allerta-per-crisi/)
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Legge fallimentare Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza

Misure 
cautelari 
e protettive

•  La norma vigente prevedeva misure di protezione dalle 
azioni dei creditori “automatiche” in base alla fase pro-
cedurale e al tipo di procedura di composizione della 
crisi:
..  accordi attestati (art. 67 LF): eff etti di protezione limi-

tati agli aderenti e dopo l’approvazione;
..  piano di ristrutturazione (artt. 182-bis e 182-septies): 

eff etti successivi all’omologa e limitati ai creditori 
aderenti con la sola moratoria fi no a 120 giorni nei 
confronti di tutti i creditori;

..  concordato (art. 161 L.F.): inibizione di atti esecutivi 
individuali dalla data del deposito e con protezione 
estesa ai 3 mesi precedenti e fi no all’eventuale decreto 
di omologa;

..  fallimento (ridefi nito ora come liquidazione giudiziale 
dalla nuova norma (art. 64 e seguenti L.F.) si stabilisce 
l’inibizione di tutti gli atti individuali dopo la sentenza 
di fallimento e una serie di specifi che disposizioni (pa-
gamenti ineffi  caci, revocatoria, ecc.) vote a ristabilire 
la sostanziale par condicio tra i creditori.

Mentre la nuova norma defi nisce una maggiore fl essibi-
lità di tali misure subordinando tale fl essibilità a speci-
fi ci provvedimenti del tribunale supportati anche dalle 
valutazioni del professionista indipendente.

•  Se il debitore ne ha fatto richiesta nella domanda 
di cui all’art. 40 (domanda di accesso alla proce-
dura – riferendosi ad una delle procedure di ge-
stione della crisi), dalla data della pubblicazione 
della medesima domanda nel registro delle im-
prese, i creditori per titolo o causa anteriore non 
possono, sotto pena di nullità iniziare o proseguire 
azioni esecutive e cautelari sul suo patrimonio. 
Dalla stessa data le prescrizioni rimangono sospe-
se e le decadenze non si verifi cano. 

•  Le misure protettive possono essere richieste 
dall’imprenditore anche nel corso delle trattative 
e prima del deposito della domanda di omologa-
zione degli accordi di ristrutturazione, allegando 
la documentazione di cui all’art. 57 e la proposta 
di accordo corredata da un’attestazione del pro-
fessionista indipendente che attesta che sulla 
proposta sono in corso trattative con i creditori 
che rappresentano almeno il 60% dei crediti e 
che la stessa, se accettata, è idonea ad assicurare 
l’integrale pagamento dei creditori con i quali 
non sono in corso trattative o che hanno comun-
que negato la propria disponibilità a trattare. La 
disposizione si applica anche agli accordi di ri-
strutturazione ad effi  cacia estesa di cui all’art. 61.

Trattamento 
dei crediti 
tributari 
e contributivi

La norma attuale prevede che in caso di pagamento non 
integrale (anche per eff etto della sola dilazione oltre 1 
anno) dei debiti tributari o contributivi sia necessario at-
tivare il c.d. istituto della transazione fi scale ai sensi del 
182-ter ponendo a carico del proponente ulteriori obblighi 
informativi ma non richiedendo una specifi ca relazione o 
contenuti nella relazione ex. art. 161 da parte del profes-
sionista indipendente.

•  L’attestazione del professionista indipendente, 
relativamente ai crediti fi scali e previdenziali, 
ha ad oggetto anche la convenienza del tratta-
mento proposto rispetto alla liquidazione giu-
diziale.

•  La nuova norma richiede che la relazione tratti 
specifi catamente la convenienza della proposta 
per quanto riguarda gli enti coinvolti.

Contratti 
di appalto 
pubblico 
e partecipazione 
a gare

•  L’art. 186 LF prevede, oltre la continuazione “automa-
tica” dei contratti in caso di continuità aziendale che 
l’ammissione al concordato preventivo non impedisce la 
partecipazione a procedure di assegnazione di contratti 
pubblici, quando l’impresa presenta in gara:
..  una relazione di un professionista in possesso dei 

requisiti di cui all’art. 67, c. 3, lett. d) che attesta 
la conformità al piano e la ragionevole capacità di 
adempimento del contratto;

..  la dichiarazione di altro operatore in possesso dei re-
quisiti di carattere generale, di capacità fi nanziaria, 
tecnica, economica nonché di certifi cazione, richiesti 
per l’affi  damento dell’appalto, il quale si è impegnato 
nei confronti del concorrente e della stazione appaltan-
te a mettere a disposizione, per la durata del contratto, 
le risorse necessarie all’esecuzione dell’appalto e a 
subentrare all’impresa ausiliata nel caso in cui questa 
fallisca nel corso della gara ovvero dopo la stipulazio-
ne del contratto, ovvero non sia per qualsiasi ragione 
più in grado di dare regolare esecuzione all’appalto. Si 
applica l’art. 49 D. Lgs. 12.04.2006, n. 163.

•  L’art. 95 disciplina specifi catamente i rapporti con 
la pubblica amministrazione e a diff erenza dell’at-
tuale previsione normativa aumenta la portata (e la 
responsabilità) del professionista che costituisce 
l’unica garanzia di adempimento.

•  Successivamente al deposito della domanda di cui 
all’art. 40, la partecipazione a procedure di affi  da-
mento di contratti pubblici deve essere autorizzata 
dal tribunale, e, dopo il decreto di apertura, dal 
giudice delegato, acquisito il parere del commis-
sario giudiziale ove già nominato.

•  L’autorizzazione consente la partecipazione alla 
gara previo deposito di una relazione del profes-
sionista indipendente che attesta la conformità 
al piano, ove predisposto, e la ragionevole capa-
cità di adempimento del contratto.
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Legge fallimentare Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza

Pagamento 
creditori 
“strategici” 
anteriori

•  Il debitore che presenta domanda di 
ammissione al concordato preventivo 
con continuità aziendale, anche ai sensi 
dell’art. 161, c. 6, può chiedere al tribu-
nale di essere autorizzato, assunte se del 
caso sommarie informazioni, a pagare 
crediti anteriori per prestazioni di beni 
o servizi, se un professionista in posses-
so dei requisiti di cui all’art. 67, c. 3, 
lett. d), attesta che tali prestazioni sono 
essenziali per la prosecuzione dell’at-
tività di impresa e funzionali ad assi-
curare la migliore soddisfazione dei 
creditori. 

•  L’attestazione del professionista non è 
necessaria per pagamenti eff ettuati fi no 
a concorrenza dell’ammontare di nuove 
risorse fi nanziarie che vengano apportate 
al debitore senza obbligo di restituzione 
o con obbligo di restituzione postergato 
alla soddisfazione dei creditori.

• Creditori strategici
Il debitore che presenta domanda di concordato ai sensi degli artt. 44 
e 87, quando è prevista la continuazione dell’attività aziendale, può 
chiedere al tribunale di essere autorizzato, assunte se del caso som-
marie informazioni, a pagare crediti anteriori per prestazioni di beni 
o servizi, se un professionista indipendente attesta che tali presta-
zioni sono essenziali per la prosecuzione dell’attività di impresa 
e funzionali ad assicurare la migliore soddisfazione dei creditori. 
L’attestazione del professionista non è necessaria per pagamenti ef-
fettuati fi no a concorrenza dell’ammontare di nuove risorse fi nanzia-
rie che vengano apportate al debitore senza obbligo di restituzione o 
con obbligo di restituzione postergato alla soddisfazione dei creditori.
• Dipendenti
Il tribunale può autorizzare, alle medesime condizioni, il pagamento 
della retribuzione dovuta per la mensilità antecedente il deposito del 
ricorso ai lavoratori addetti all’attività di cui è prevista la continua-
zione.
• Rate di mutuo garantiti in scadenza
Quando è prevista la continuazione dell’attività aziendale, tale disci-
plina si applica, in deroga al disposto dell’art. 154, c. 2, al rimborso, 
alla scadenza convenuta, delle rate a scadere del contratto di mutuo 
con garanzia reale gravante su beni strumentali all’esercizio dell’im-
presa se il debitore, alla data della presentazione della domanda di 
concordato, ha adempiuto le proprie obbligazioni o se il tribunale 
lo autorizza al pagamento del debito per capitale ed interessi scadu-
to a tale data. Il professionista indipendente attesta anche che il 
credito garantito potrebbe essere soddisfatto integralmente con il 
ricavato della liquidazione del bene eff ettuata a valore di mercato 
e che il rimborso delle rate a scadere non lede i diritti degli altri 
creditori.

Concordato 
fallimentare

Proposta 
di concordato 

nella 
liquidazione 
giudiziale

•  La proposta di concordato fallimentare 
(cioè concordato richiesto successiva-
mente alla declaratoria di fallimento) 
(art. 124 L.F.) è previsto l’intervento di 
un professionista indipendente (anche 
nel nuovo concordato post apertura della 
liquidazione giudiziale) solo nel caso sia 
previsto il c.d. stralcio dei creditori pri-
vilegiati (creditori muniti di privilegio, 
pegno o ipoteca).

•  La principale diff erenza attiene alla pre-
cisazione delle modalità di valutazione 
del ricavato in caso di liquidazione che 
deve considerare anche le relative spese.

 La proposta può prevedere che i creditori muniti di privilegio, pegno 
o ipoteca, non vengano soddisfatti integralmente, purchè il piano ne 
preveda la soddisfazione in misura non inferiore a quella realizzabile, 
in ragione della collocazione preferenziale, sul ricavato in caso di 
liquidazione, avuto riguardo al valore di mercato attribuibile ai beni 
o diritti sui quali sussiste la causa di prelazione, al netto del presumi-
bile ammontare delle spese di procedura inerenti al bene o diritto 
e della quota parte delle spese generali, indicato nella relazione 
giurata di un professionista indipendente, iscritto nell’albo dei re-
visori legali, in possesso dei requisiti di cui all’art. 358 e designato 
dal tribunale. 

Concordato 
di gruppo

  L’intera fattispecie non è disciplinata 
nell’attuale norma

 •  La nuova disciplina (art. 285, c .2) prevede che il professionista 
indipendente si esprima anche relativamente al piano o ai piani con-
cordatari che prevedono operazioni contrattuali e riorganizzative, 
inclusi i trasferimenti di risorse infragruppo.

•  Tuttavia, è necessario che un professionista indipendente attesti che 
dette operazioni sono necessarie ai fi ni della continuità aziendale 
per le imprese per le quali essa è prevista nel piano e coerenti con 
l’obiettivo del miglior soddisfacimento dei creditori di tutte le im-
prese del gruppo.

Tavola n. 1 (segue)
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Legge fallimentare Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza

Piano 
attestato

Gli atti, i pagamenti e le garanzie concesse 
su beni del debitore purché posti in essere in 
esecuzione di un piano che appaia idoneo a 
consentire il risanamento della esposizione 
debitoria dell’impresa e ad assicurare il rie-
quilibrio della sua situazione fi nanziaria; un 
professionista indipendente designato dal de-
bitore, iscritto nel registro dei revisori legali 
ed in possesso dei requisiti previsti dall’art. 
28, lettere a) e b) deve attestare la veridicità 
dei dati aziendali e la fattibilità del piano.

•  È un piano rivolto ai creditori che appaia idoneo al risanamento 
dell’esposizione debitoria dell’azienda e ad assicurare il riequilibrio 
della situazione fi nanziaria. 

•  Un professionista indipendente deve attestare la veridicità dei 
dati aziendali e la fattibilità economica e giuridica del piano non 
richiede omologa del tribunale.

Accordi 
di ristrutturazione 
dei debiti

•  L’imprenditore in stato di crisi può doman-
dare, depositando la documentazione di cui 
all’art. 161, l’omologazione di un accordo 
di ristrutturazione dei debiti stipulato con i 
creditori rappresentanti almeno il 60% dei 
crediti, unitamente ad una relazione redatta 
da un professionista, designato dal debitore, 
in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, c. 
3, lett. d) sulla veridicità dei dati aziendali e 
sull’attuabilità dell’accordo stesso con par-
ticolare riferimento alla sua idoneità ad as-
sicurare l’integrale pagamento dei creditori 
estranei.

•  L’art. 182-septies prevede l’estensione 
dell’accordo ai creditori fi nanziari con carat-
teristiche omogenee. L’accordo di ristruttu-
razione dei debiti di cui all’art. 182-bis può 
individuare una o più categorie tra i creditori 
di cui al primo comma (operatori fi nanzia-
ri) che abbiano fra loro posizione giuridi-
ca e interessi economici omogenei. In tal 
caso, con il ricorso di cui al primo comma 
di tale articolo, il debitore può chiedere che 
gli eff etti dell’accordo vengano estesi anche 
ai creditori non aderenti che appartengano 
alla medesima categoria, quando tutti i cre-
ditori della categoria siano stati informati 
dell’avvio delle trattative e siano stati messi 
in condizione di parteciparvi in buona fede 
e i crediti delle banche e degli intermediari 
fi nanziari aderenti rappresentino il 75% dei 
crediti della categoria.
Al professionista (oltre le attestazioni di 
fattibilità e veridicità dei dati) viene ri-
chiesta la verifi ca dell’eff ettiva omogenei-
tà dei creditori coinvolti. 

•  Gli accordi di ristrutturazione dei debiti sono conclusi dall’impren-
ditore, anche non commerciale e diverso dall’imprenditore minore, 
in stato di crisi o di insolvenza, con i creditori che rappresentino 
almeno il 60% dei crediti e sono soggetti ad omologazione.

•  Gli accordi devono essere idonei ad assicurare il pagamento inte-
grale dei creditori estranei nei seguenti termini:
..  entro 120 giorni dall’omologazione, in caso di crediti già scaduti 

a quella data;
..  entro 120 giorni dalla scadenza, in caso di crediti non ancora sca-

duti alla data dell’omologazione.
•  Un professionista indipendente deve attestare la veridicità dei 

dati aziendali e la fattibilità economica e giuridica del piano.
•   L’attestazione deve specifi care l’idoneità dell’accordo e del pia-

no ad assicurare l’integrale pagamento dei creditori estranei. 
•  L’accordo può essere poi agevolato dalle seguenti previsioni (tutte 

da verifi care anche a cura del professionista indipendente in quanto 
infl uenzano la fattibilità giuridica):
.. accordi di 

ristrutturazione
agevolata; 

•  La percentuale [di approvazione] è ridotta 
della metà [30%] quando il debitore:
..  non proponga la moratoria dei creditori 

estranei agli accordi;
..  non abbia richiesto e rinunci a richiedere 

misure protettive temporanee.
.. accordi di 

ristrutturazione 
ad effi  cacia 
estesa;

 •  Prevede un eff etto di adesione anche al 25% 
(in maniera analoga a quanto previsto dal 
“vecchio” 182-septies ma per i soli credi-
tori fi nanziari) ai creditori appartenenti alla 
stessa categoria (opportunamente indivi-
duata tramite classi) e ciò a patto che:
..  tutti i creditori interessati siano stati ade-

guatamente informati;
..  l’accordo non abbia carattere liquidatorio;
..  i creditori non aderenti abbiano un tratta-

mento non inferiore a quello liquidatorio.
.. transazione 

fi scale 
e accordi 
su crediti 
contributivi.

Nell’ambito delle trattative che precedono la 
stipulazione degli accordi di ristrutturazione 
di cui agli artt. 57, 60 e 61 il debitore può 
proporre una transazione fi scale. In tali casi 
l’attestazione del professionista indipendente 
relativamente ai crediti fi scali e previdenziali, 
deve inerire anche alla convenienza del trat-
tamento proposto rispetto alla liquidazione 
giudiziale; tale circostanza costituisce oggetto 
di specifi ca valutazione da parte del tribunale.

Tavola n. 2 Strumenti stragiudiziali a confronto
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Stralcio 
dei crediti 
privilegiati

•  La proposta (di concordato) può preve-
dere che i creditori muniti di diritto di 
privilegio, pegno o ipoteca, non vengano 
soddisfatti integralmente, purché il piano 
ne preveda la soddisfazione in misura non 
inferiore a quella realizzabile, in ragione 
della collocazione preferenziale, sul ri-
cavato in caso di liquidazione, avuto ri-
guardo al valore di mercato attribuibile ai 
beni o diritti sui quali sussiste la causa di 
prelazione indicato nella relazione giura-
ta(1) di un professionista in possesso dei 
requisiti di cui all’art. 67, c. 3, lett. d).

•  Il trattamento stabilito per ciascuna classe 
non può avere l’eff etto di alterare l’ordine 
delle cause legittime di prelazione.

••  I creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca, posso-
no essere soddisfatti anche non integralmente, purché in 
misura non inferiore a quella realizzabile sul ricavato, in 
caso di liquidazione, dei beni o diritti sui quali sussiste 
la causa di prelazione, avuto riguardo al loro valore di 
mercato, al netto del presumibile ammontare delle spese 
di procedura inerenti al bene o diritto e della quota parte 
delle spese generali, attestato da professionista indipen-
dente. La quota residua del credito è trattata come credito 
chirografario

•  La norma defi nisce in modo più chiaro i criteri di deter-
minazione del valore ed elimina il requisito della asseve-
razione.

Attestazione 
della domanda 
di concordato

•  Il piano e la documentazione di cui ai 
commi precedenti devono essere accom-
pagnati dalla relazione di un professioni-
sta, designato dal debitore, in possesso dei 
requisiti di cui all’art. 67, c. 3, lett. d), che 
attesti la veridicità dei dati aziendali e 
la fattibilità del piano medesimo. Ana-
loga relazione deve essere presentata nel 
caso di modifi che sostanziali della propo-
sta o del piano.
•  In caso di concordato in continuità l’at-

testatore si esprima anche attestando 
che la prosecuzione dell’attività d’im-
presa prevista dal piano di concordato 
è funzionale al miglior soddisfaci-
mento dei creditori.

•  Lo stesso articolo prevede che se all’in-
terno della continuità.

•  Il debitore deve depositare, con la domanda, la relazione 
di un professionista indipendente, che attesti la veridicità 
dei dati aziendali e la fattibilità del piano. Analoga relazio-
ne deve essere presentata nel caso di modifi che sostanziali 
della proposta o del piano.
In caso di concordato in continuità la relazione del profes-
sionista indipendente deve attestare che la prosecuzione 
dell’attività d’impresa è funzionale al miglior soddisfaci-
mento dei creditori.

Nota(1) È l’unico caso in cui viene richiesta una relazione asseverata (giurata) al professionista incaricato.
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